CG 27
REGIONE EUROPA NORD

1. La situazione di partenza

La Regione Europa Nord “possiede uno straordinario grado di diversità storica, culturale, religiosa, economica e linguistica, che in qualche modo rappresenta la ricchezza e la complessità della nuova Europa” d. Pascual Chávez V. 

Essa è stata creata durante il Capitolo Generale 24 (1996) e dopo il Capitolo Generale 26 (2008) comprendeva 14 Ispettorie, la Circoscrizione Speciale dell’EST e 3 Delegazioni ispettoriali: Malta, Olanda e la Delegazione Ucraina dei greco-cattolici.

Nel corso dell’ultimo sessennio la Delegazione di Olanda è stata unita con Ispettoria Belgio Nord (2010). La Circoscrizione Speciale dell’EST è stata divisa in diverse Ispettorie della Polonia e Ispettoria Slovacca (2012).

La Delegazione ispettoriale Ucraina è diventata la Circoscrizione Speciale Ucraina Greco Cattolica con la sede a Lviv ed è stata creata una Delegazione ispettoriale di Bielorussia nell’Ispettoria di Varsavia.

Attualmente la Regione comprende 14 - Ispettorie, 1 - Circoscrizione Speciale Ucraina Greco Cattolica e 2 - Delegazioni ispettoriali di Malta in IRL e di Bielorussia in PLE.

3 Conferenze ispettoriali:

La Conferenza ispettoriale di Polonia (KSIP) e Circoscrizione Speciale Ucraina
La zona Atlantico – Tedesca
La zona CIMEC 

La Conferenza ispettoriale di Polonia (KSIP) e Circoscrizione Speciale Ucraina 

1.034 confratelli con l’età media 46,91 anni. Comprende le 4 Ispettorie polacche:
PLS - Kraków (con presenze in Ucraina), 
PLN - Piła (con presenze in Svezia, in Russia e Georgia), 
PLE - Warszawa (con Delegazione 	Ispettoriale di Bielorussia)
PLO – Wrocław
UKR – Circoscrizione Speciale di Ucraina Greco-Cattolica 


La zona Atlantico – Tedesca

699 confratelli con l’età media 65,66 anni. Comprende 5 Ispettorie: 
Austria AUS, 
Belgio Nord BEN (con Olanda), 
Germania GER (con presenza in Svizzera), 
Gran Bretagna GBR,
Irlanda IRL e la Delegazione di Malta (con una presenza in Tunisia, che nel marzo 2013 è passata all’Ispettoria di Sicilia).

La zona CIMEC 

587 confratelli con l’età media 53,03 anni. 
La Conferenza Santi Cirillo e Metodio, che raggruppa 5 Ispettorie:
Repubblica Ceca CEP (con due presenze in Bulgaria),
Croazia CRO (con una presenza in Bosnia-Erzegovina), 
Slovacchia SLK (con le presenze in	Azerbaigian e nella Repubblica Yakutia in Russia),
Slovenia SLO (con delle presenze in Serbia e in Montenegro),
Ungheria UNG 


Dati statistici
Numero dei confratelli professi: la Regione Europa Nord è al secondo posto della Congregazione 
(dopo la Regione Asia Sud che conta 2.750 confratelli) 
con i 2.323 confratelli che è 15,31% di tutti i confratelli salesiani (dicembre 2013). 
Età media dei confratelli della Regione è 55,2 anni.

Nella Regione Europa Nord ci sono: 
· 181 coadiutori (di cui 16 ancora di professione temporanea); 
· 197 studenti come aspiranti al sacerdozio 
(147 con professione temporanea e 50 con professione perpetua); 
· 4 diaconi permanenti; 
· 1.910 sacerdoti; 

A titolo di paragone, al dicembre 2007 la Regione contava: 
2.598 confratelli, (-275 in 6 anni) 
di cui 210 confratelli con voti temporanei, e 43 novizi. 

Confratelli con voti temporanei nella formazione iniziale: 
· in Polonia e Ucraina (93). 
· zona CIMEC (45). 
· Zona Atlantico – Tedesca (25) (per essere esatti bisogna tenere conto, che in questo numero si contano alcuni giovani missionari) 

La Regione conta attualmente: 
· 243 comunità regolarmente erette; 
· 144 altre presenze; 
Totale: 387 presenze salesiane

Tipo di opere
· Case di formazione 		 	- 18
(prenoviziati, noviziati-3, studentati-4) 
· Oratori e Centri giovanili		- 251
· Centri Scolastici, Convitti,
Residenze Universitarie		- 276
· Istituti superiori			- 2
· Opere per giovani in difficoltà,
handicappati, ecc.			- 67
· Parrocchie				- 502
· Santuari				- 18
· Opere per minoranze etniche		- 25
· Case per esercizi spirituali
con équipe di animazione		- 32
· Procure missionarie			- 10
· Apostolato nel carcere		- 12
· Centri Cooperatori			- 220
· Associazioni Ex-allievi		- 58


2. Apporto al progetto del sessennio

La programmazione è stata ben introdotta durante i diversi incontri regionali e zonali, durante le visite straordinarie del Regionale e nelle visite canoniche degli ispettori. Essa è stata fonte d’ispirazione per elaborare la programmazione ispettoriale e locale.

Come effetti positivi del CG26:
Ritorno a Don Bosco: 
· È rifiorito nella metodologia di discernimento così, come ha fatto Don Bosco. 
· Ha rinnovato la volontà di vivere, di lavorare, di pregare assieme, un sentito bisogno di ristrutturare le comunità, riprendere la vita comunitaria. 
· Ha spinto verso la profondità della conoscenza di Don Bosco. 
· è nato un più grande interesse per la formazione dei giovani, dei giovani animatori negli oratori. 
· è cresciuto il numero delle vocazioni anche per salesiani cooperatori (gli animatori dell’oratorio che diventano Salesiani Cooperatori). 
· Si nota pure il risveglio delle nuove forme dell’aspirantato. 
· Si è introdotta la rivitalizzazione endogena, ponendo chiare linee di azione.

Si segnalano alcune osservazioni:
· Il tema del CG 26, nonostante diverse iniziative proposte, non ha coinvolto tutti confratelli, non è giunto ai cuori dei confratelli. 
· Il problema della povertà evangelica è stato riflettuto, ma non sempre è arrivato a smuovere le coscienze dei singoli. 
· Mancanza della flessibilità dei confratelli nei processi di rigenerazione endogena o cambio di mentalità. 
· Alcune ispettorie notano la mancanza delle pubblicazioni fondamentali su Don Bosco in lingue proprie. 
· Il cambio del Regionale a metà sessennio ha influito con una nuova ripresa ma anche con un allungato tempo di conoscere la regione e toccare le problematiche della collaborazione reciproca. 
· Il tema degli abusi sessuali e le situazioni gravose in questo campo hanno condizionato diverse ispettorie, ha costato molto tempo ed energie. 
· La riflessione post capitolare ha risvegliato la domanda di come organizzare meglio il governo centrale della Congregazione.  
· Nell’ambito del Progetto Europa si è risvegliato il tema della preparazione dei missionari e il loro accompagnamento.


3. Obiettivi raggiunti e le sfide del futuro

3.1. Ripartire da Don Bosco
3.1.1. Conoscere e amare Don Bosco e riscoprire il significato del Da mihi animas, cetera tolle
· È cresciuto l’interesse per conoscere meglio Don Bosco in tutti confratelli, si sono svolte diverse iniziative che hanno aiutato questo processo. 
· Si sono organizzati alcuni pellegrinaggi in luoghi salesiani di Torino dei confratelli, dei direttori, dei chierici prima della professione perpetua, collaboratori laici. 
· Alcuni confratelli si sono inseriti e partecipano al progetto “Luoghi Salesiani”. 
· Si sono tradotti in diverse lingue locali i libri e materiali su Don Bosco e sulla Spiritualità Salesiana. 
· Giornate di spiritualità salesiana sono state organizzate in quasi tutte le Ispettorie della Regione. 
· In Ungheria si è divulgata ed approfondita la figura del coadiutore salesiano, presentando il beato martire salesiano coadiutore Stefano Sandor. 
· Alcuni confratelli studiano all’UPS in corsi sull’accompagnamento spirituale dei giovani o sono stati inviati per studiare nei propri paesi i temi della spiritualità.
· Su passi concreti sulla disciplina religiosa, diverse Ispettorie hanno elaborato documenti riguardanti “codice etico”, sono state create commissioni per i casi disciplinari. 
· Grazie agli incontri dei delegati di Formazione, PG e di CS della Regione si è approfondito il tema della collaborazione. Anche le due “Visite d’insieme” nella Regione hanno aiutato a credere di più nella possibilità della collaborazione interispettoriale, zonale e regionale. 
· Difficile è preparare i sussidi del campo di spiritualità salesiana a causa della mancanza di confratelli specialisti che potrebbero guidare questo processo però si nota che ci sono alcuni laici qualificati in campi di spiritualità e di pedagogia salesiana, diventando le guide qualificate ed esperti di materia (centro di formazione a Oud-Heverllee BEN).
· In tante comunità c’è interesse per la “lectio divina” ma a volte manca la capacità di svolgerla o inserirla nella pratica. 
· La collaborazione nel campo della formazione a livello della Regione è difficile, si potenzia e sviluppa la collaborazione zonale al livello delle conferenze, unificazione delle case di formazione iniziale (es. Polonia) e la collaborazione più stretta tra diverse Ispettorie. 
· Un esempio della formazione fatta di comune iniziativa sono i “Colloqui Salesiani” trasformati in una nuova forma di “Forum Salesiano”.


3.1.2. Ritornare ai giovani

· Il ritorno ai giovani è più difficile di un ritorno alla storia e alla spiritualità. 
· In alcune Ispettorie si sono pubblicati i sussidi sul progetto personale di vita e sulla “lectio divina”, per avvicinarsi ai giovani come guide spirituali. 
· Le Ispettorie all’interno del Progetto Europa hanno presentato i programmi di riorganizzazione delle presenze e opere salesiane per essere più vicini ai giovani. 
· Si sono svolti alcuni incontri giovanili nella Regione (Eurizon, Confronto, PGS, DB Youth-Net) risvegliando un interesse comune di scambio dei valori cristiani.
· I giovani confratelli sono invitati a studiare le lingue, il tirocinio all’estero, per cominciare a pensare in modo condiviso europeo. 
· La proposta dello studio sulla situazione dei giovani d’Europa è stata appena abbozzata. La riflessione scientifica su questo campo non è facile da realizzare anche perché mancano le strutture per tale lavoro e le persone dedicate a esso. 
· Diversi confratelli hanno collaborato con Don Vito Orlando nella preparazione dei materiali sui giovani a rischio e sulla pastorale degli emigrati in Europa. 


3.2. Urgenza d’evangelizzare e di convocare

3.2.1. Dialogo e approfondimento dell’evangelizzazione nei vari contesti d´Europa

· Nel trovare luoghi comuni di condivisione si sono fatte prove durante gli incontri dei delegati PG o incontri giovanili tipo Eurizon, DB Youth-Net, si cercava di scambiare le diverse esperienze del cammino d’educazione alla fede. 
· Si nota la necessità di scambi dei giovani tra loro in Europa, perché il trovarsi aiuta a crescere nella fede. 
· In diverse attività giovanili si è cercato di prestare più attenzione alla pastorale dei genitori e delle giovani famiglie. Nelle scuole salesiane s’insiste molto di più sulla relazione con i genitori degli allievi. 
· In alcune ispettorie (per es. PLN) s’incontrano le esperienze di evangelizzazione dei giovani tramite i movimenti dei giovani (Saruel).
· La proposta dell’eucaristia e della parola di Dio è sempre più esplicita nell’evangelizzazione, ma si trova ancora a volte perplessità e resistenza di non imporre ai giovani doveri cristiani di partecipare ai sacramenti. 
· Non si è riusciti a costruire la piattaforma comune fissa della condivisione delle esperienze d’evangelizzazione in Europa.
· Si ha la consapevolezza della necessità dei cammini differenziati e diversificati per diversi tipi dei giovani e ragazzi, ma non sempre si è capaci di elaborarli e proporli in modo adeguato.
· Si sente la necessità di un centro europeo di studio e formazione sull’evangelizzazione e Pastorale Giovanile Salesiana nei nuovi contesti. Il processo di ripensamento di Pastorale Giovanile proposto dal dicastero della Casa Generalizia purtroppo non è stato ben realizzato in tutte le Ispettorie. 


3.2.2. Mirare al cuore dell’evangelizzazione: l’incontro con Cristo

· Si proponeva un approfondimento delle nuove forme di catechesi, ma non si sono fatti i passi concreti, tutto è ancora in cammino. 
· In alcune Ispettorie (PLN, SLK) si sono fatte presenti le nuove forme dei gruppi giovanili d’evangelizzazione, nati in modo spontaneo, bisogna comporli all’interno della Pastorale Giovanile Salesiana. 
· Il volontariato porta con sé le esperienze che aiutano a evangelizzare i giovani stessi, e anche la scuola salesiana può diventare l’ambiente di evangelizzazione. 
· E’ da sfruttare sempre meglio il cammino di preparazione al sacramento della cresima perché non diventi un sacramento di “addio della Chiesa”.
· Il cammino della pastorale giovanile si apre alle proposte vocazionali e carismatiche, per es. giovani animatori diventano Salesiani Cooperatori. 
· Spesso si nota incapacità da parte dei confratelli di essere guide spirituali dei giovani e di dare una testimonianza evangelizzatrice esplicita. 
· Spesso cerchiamo di essere evangelizzatori, ma dimentichiamo che prima bisogna lasciarsi evangelizzare, facciamo condividere agli altri le loro esperienze di fede, ma non condividiamo tra noi tale esperienza.

3.2.3. Aiutare i giovani ad approfondire il loro impegno apostolico

· Sviluppo del volontariato giovanile salesiano. Diversi volontariati missionari hanno cominciato attività sociali ed evangelizzatrici nel proprio ambiente (GER, AUS). 
· Si nota più intensa collaborazione (anche internazionale) a livello di formazione dei volontari. In Germania si è elaborato un sussidio sulla formazione per volontari. Scambi e incontri nell’ambito di DBYouth-Net (per es. AUS e CRO). 
· In alcune Ispettorie si sono proposti sussidi sul progetto di vita per agli animatori giovanili. Si ha consapevolezza più grande della necessità della formazione dei giovani impegnati nelle nostre opere educativo – pastorali.
· La formazione dei laici comincia ad avere sempre di più, in diversi posti, la consistenza giusta (sono da apprezzare centri di formazione a Benediktbeuern GER e Oud-Heverlee BEN), ma la collaborazione internazionale in questo campo è molto difficile per il fatto delle diversità di lingue. 
· Sempre più spesso i giovani presentano più interesse in questo campo che i confratelli stessi, - è una sfida, ma anche fonte di speranza per il futuro. 


3.2.4. Far nascere in ogni Ispettoria comunità di accompagnamento vocazionale 

· È cresciuta in tutte le Ispettorie la consapevolezza della necessità d’animazione vocazionale. 
· Sono stati elaborati i programmi dei nuovi aspirantati e prenoviziati che corrispondono meglio alle necessità dei giovani d’oggi. 
· Ispettorie stanno mandando confratelli a studiare materie di spiritualità, per prepararli ai compiti di accompagnamento vocazionale 
· Vengono organizzati campi vocazionali o incontri di questo tipo per i giovani, si sono introdotte nuove forme d’animazione vocazionale.
· Non tutte le Ispettorie hanno creato le apposite comunità di accompagnamento spirituale trovandosi in difficoltà di scelta, perché la testimonianza delle comunità non sempre è attraente e carismaticamente valida. 
· Il team d’animazione vocazionale spesso poco influisce sul cambiamento della mentalità dei confratelli che non si sentono responsabili dell’animazione vocazionale. 
· Dopo il richiamo del Rettor Maggiore sulla cultura vocazionale, diverse comunità hanno fatto una riflessione seria e si sono progettate le iniziative locali, ma ci vuole ancora tanta convinzione e cammino.


3.3. Semplicità di vita e nuove frontiere 

3.3.1. Rafforzare la testimonianza credibile 

· Si è cercato di valutare la vita comunitaria sotto l’aspetto della povertà evangelica. La testimonianza di vita sobria e povera (impostazione delle opere, la vita di comunità, testimonianza dei singoli confratelli) è un criterio molto valido per ridimensionamento delle presenze, criterio preferenziale per i giovani poveri. 
· Si sviluppa sempre più la collaborazione con le strutture sociali a favore dei giovani più bisognosi. 
· Le opere danno la testimonianza della semplicità di vita. 
· è cresciuta la trasparenza nell’economia. 
· Sempre di più si cerca di chiarire i casi irregolari con diversi confratelli. 

3.3.2. Impegnarsi nel “Progetto Europa”

· La sensibilità del Progetto Europa è cresciuta molto, si è capito come questo processo è difficile. 
· La presenza di “missionari” ha fatto sentire la complessità del problema d’inculturazione e di accoglimento dei confratelli. 
· Non si è proposto fino adesso la costituzione delle comunità internazionali dedicate agli emigranti e all’inculturazione dei confratelli, forse questo sarà possibile in futuro. 
· Le esperienze dello scambio dei tirocinanti, in vista della sensibilizzazione internazionale Europea ha dato i primi piccoli frutti nella collaborazione e nello scambio del personale. 
· Sembra giusto potenziare gli incontri dei seminaristi, tirocinanti dell’Europa per rafforzare i giovani confratelli nella creazione della rete delle conoscenze e dei contatti. 
· Alcuni confratelli si sono presentati come “missionari d’Europa” con risultati diversi, qualcuno è partito per missioni ad gentes. 
· Si sono proposti pochissimi progetti comuni internazionali di collaborazione europea, anche questo campo sarà da potenziare in futuro. 


3.3.3. Fare delle scelte coraggiose

· Si nota un clima di sostegno da parte di tutti confratelli a favore delle scelte carismaticamente significative. 
· Ci si basa sempre di più sulla collaborazione attiva con i laici impegnati nelle nostre opere. 
· Si sono create le opere specifiche per i giovani poveri di Rom in UNG, CEP, SLK. Impegno in questo campo si nota anche nei diversi centri giovanili (per es. in CEP o paesi dell’est europeo). Questo impegno è molto apprezzato e richiede tante forze e obbliga a una preparazione adeguata del personale.
· In altre Ispettorie si sono create le nuove opere educative per i ragazzi senza famiglia (per es. in PLN, PLS, UKR) o emigranti (AUS). La presenza degli emigranti diventa sempre più numerosa nei nostri oratori in diversi paesi. 
· Siamo impegnati anche nelle opere di formazione professionale per i giovani poveri e handicappati (per es. in GER, PLO). In Germania si lavora molto con i minori rifugiati. 
· Nel processo di ristrutturazione si è avuto il coraggio di chiudere alcune opere meno rilevanti.


3.3.4. Rafforzare il valore della famiglia

· Tra le iniziative positive bisogna notare che nelle attività parrocchiali si è cercato di avere incontri con genitori dei candidati ai sacramenti e utilizzare questi momenti per la vera formazione familiare. 
· Anche negli incontri dei genitori degli allievi nelle nostre scuole, si cerca di approfittare per trasmettere i messaggi d’educazione cristiana familiare. 
· Il tema della pastorale familiare è sentito sempre più come una necessità urgente, ma sono da potenziare le proposte concrete a livelli delle Ispettorie o delle zone della Regione.
· L’impegno nella collaborazione con i laici e la Famiglia Salesiana per formare “le scuole per genitori” come risposta alle sfide della crisi di famiglia in Europa è ancora poco rilevante, si sono fatte alcune esperienze di collaborazione in questo campo (per es. SLK). 
· Non si sono fatte le prove dello scambio di “buone pratiche” anche perché difficile trovare i luoghi comuni in cui dovrebbe avvenire tale scambio. 
· In Polonia si nota una buona esperienza dei giovani ex-allievi sposati che rimangono legati alle nostre opere e diventano validi collaboratori laici. 
· Il Bollettino Salesiano polacco, in un certo momento, ha cercato di specializzarsi di più nei temi per le famiglie con bambini.  


3.4. Obiettivi specifici della Regione 

Accompagnamento di tre gruppi di Ispettorie nella configurazione delle Regioni in Europa, per rafforzare il dialogo, la ricchezza e lo scambio delle esperienze.

· Durante gli incontri degli Ispettori della Regione tenuti una volta all’anno e delle Conferenze zonali, si è rafforzato il sentirsi uniti e di collaborare di più nella Regione. E’ un processo non facile, sempre in cammino, ha ancora tanta strada da fare. 
· Sviluppo della collaborazione nella formazione dei laici tra Ispettorie di GER, AUS, BEN. 
· La Circoscrizione dell’EST è stata sostenuta e seguita da vicino sia da parte del Regionale sia dal Rettor Maggiore stesso. 
· La ristrutturazione avvenuta della Circoscrizione dell’EST con la spartizione di diverse parti alle Ispettorie polacche e slovacca. Il processo d’integrazione sembra di dare segni di buone speranze per il futuro. 
· La collaborazione all’interno della Regione rimane sempre una grande sfida. Le difficoltà delle diversità linguistiche e culturali sono ancora molto forti. 
· La Visita d’Insieme vissuta, per la prima volta, solo in due gruppi delle Ispettorie è segno di futura speranza. Si nota la volontà di scambio e di collaborazione ma non si ha la forza di scavalcare le difficoltà. 
· Gli incontri degli Ispettori d’Europa all’interno del Progetto Europa sono stati visti come un momento forte della crescita nella sensibilizzazione comune europea. 
· Gli incontri interispettoriali, come per es. dei noviziati d’Europa a Torino, sono stati gli impulsi per la collaborazione e sensibilizzazione europea. Rimane da pensare in futuro di potenziare tali incontri per es. per giovani salesiani in formazione o direttori di diverse Ispettorie, ecc. 


Santità salesiana nella Regione

Beati:
· Sac. August Czartoryski, SDB (PLS)
· Sac. Józef Kowalski, SDB (PLS)
· Cinque giovani martiri ex-allievi dell’Oratorio di Poznań (PLO):
	Edward Klinik
	Franciszek Kęsy
	Jarogniew Wojciechowski
	Czesław Jóźwiak
	Edward Kazimierski
Venerabili: 
· Sac. Rudolf Komorek, SDB (PLS, missionario in Brasile) 
· Suor Laura Meozzi , FMA (Polonia)

Nuovo Beatificato 
· BEATIFICAZIONE 19 ottobre 2013 – Budapest Coad. István SÁNDOR, SDB (Ungheria)

Servi di Dio
· Card. August HLOND , SDB (Polonia) 
· Don Ignazio STUCHLY, SDB (Rep. Ceca) 
· Don Jan ŚWIERC, SDB (Polonia)
· Don Ignacy ANTONOWICZ, SDB (Polonia)
· Don Ignacy DOBIASZ, SDB (Polonia)
· Don Karol GOLDA, SDB (Polonia)
· Don Franciszek HARAZIM, SDB (Polonia)
· Don Ludwik MROCZEK, SDB (Polonia)
· Don Włodzimierz SZEMBEK, SDB (Polonia)
· Don Kazimierz WOJCIECHOWSKI, SDB (Polonia)
· Don Franciszek MIŚKA, SDB (Polonia)
· Don José VANDOR, SDB (Ungheria) 
· Don Andrej MAJCEN, SDB (Slovenia)
· Don Titus ZEMAN, SDB (Slovacchia)


La Regione si trova ormai coinvolta in un profondo e accelerato processo di trasformazione.

L’Europa Centrale e l’Europa del Nord corrono attualmente il rischio di veder sparire il patrimonio, “che il regime comunista non è riuscito a distruggere, pesantemente intaccato dai fermenti caratteristici della società occidentale: il consumismo, l’edonismo, il laicismo, il relativismo” 
(Benedetto XVI ai Vescovi slovacchi in Visita ‘ad limina’, 15. 06. 2007)

L’Europa Occidentale deve far fronte a una situazione di: 
· squilibrio tra il numero dei confratelli sempre più basso e la quantità delle opere e attività svolte, 
· rapido invecchiamento dei confratelli e mancanza di vocazioni, 
· obbligo di forte collaborazione con i laici, 
· riorganizzazione e ricollocazione delle attività carismaticamente significative, 
· migrazione - implica una maggiore e decisa collaborazione tra le Ispettorie dell’Europa, 
· difficile dialogo ecumenico con le Chiese ortodosse e con il mondo musulmano, 
· carisma salesiano - simpatia presso le autorità ecclesiastiche e civili e presso molti laici.

«Constatiamo con gioia la crescente apertura dei popoli, gli uni verso gli altri, la riconciliazione tra nazioni per lungo tempo ostili e nemiche, l'allargamento progressivo del processo unitario ai Paesi dell'Est europeo. Riconoscimenti, collaborazioni e scambi di ogni ordine sono in sviluppo, così che, a poco a poco, si crea una cultura, anzi una coscienza europea, che speriamo possa far crescere, specialmente presso i giovani, il sentimento della fraternità e la volontà della condivisione. 
… Nel contesto, infine, della legittima unità economica e politica in Europa, mentre registriamo i segni della speranza offerti dalla considerazione data al diritto e alla qualità della vita, ci auguriamo vivamente che, in una fedeltà creativa alla tradizione umanistica e cristiana del nostro Continente, sia garantito il primato dei valori etici e spirituali» (Ecclesia in Europa 12).

Come salesiani viviamo in sintonia con la voce della Chiesa in Europa e vogliamo sperare e rinnovare la presenza salesiana, credendo che l’Europa ha bisogno del nostro carisma e noi possiamo farlo rinascere, partendo dalla radicalità evangelica e realizzando il progetto apostolico di Don Bosco.

- Grazie dell’attenzione
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